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Consigliere per le Missioni
 Torino-Valdocco, 1 Dicembre 2011
A tutti gli Ispettori d’Europa
Seminario europeo
dei Delegati ispettoriali per l’Animazione Missionaria
Conclusioni operative 
1.
Introduzione
Grazie a tutti! Al termine delle quattro giornate vissute insieme a Torino – Valdocco, vogliamo anzitutto dire grazie a tutti i confratelli e membri della Famiglia Salesiana che hanno contribuito allo svolgimento del Seminario. Il cammino di preparazione a questo incontro ha avuto inizio nelle ispettorie europee circa un anno fa. 
Valdocco e Colle Don Bosco, due luoghi santi salesiani, ci hanno aiutato a ricordare e vivere alcune esperienze della vita del nostro Padre e Fondatore Don Bosco. A Valdocco egli visse e sperimentò insieme ai suoi ragazzi lo slancio missionario del suo carisma. Abbiamo pregato in diversi ambienti di Valdocco e Colle Don Bosco per cogliere in profondità la portata dei suoi sogni missionari e del suo ardore missionario (museo missionario, salone delle missioni nel museo mariano, basilica di Maria Ausiliatrice da dove sono stati inviati migliaia dei nostri missionari, camerette di Don Bosco). Quest’esperienza ci ha ispirato e incoraggiato a quanto chiesto dal CG26: ritornare a Don Bosco per andare verso i giovani.
   All’incontro hanno partecipato tre Consiglieri generali (Economo, Regionale d’Europa Nord, Missioni), insieme ai delegati di 23 ispettorie d’Europa (assenti per varie ragioni solo delegati delle ispettorie IRL, ILE, PLO, POR, SLO, UNG), alcuni membri delle equipe dei tre dicasteri per la missione salesiana di Roma, una sorella FMA e una sorella CMB (Comunità Missione Don Bosco).

Ringraziamo tutti, in modo particolare l’Ispettore ICP don Stefano Martoglio, il Direttore della comunità di Maria Ausiliatrice di Valdocco don Franco Lotto e il DIAM dell’Ispettoria ICP don Luca Barone: Ci siamo sentiti a casa. 
2. Il cammino dell’Animazione Missionaria in Europa: 1997-2011
L’Europa è per noi salesiani terra di missione. A tre anni dal suo inizio siamo consapevoli che il Progetto Europa ci offre nuove opportunità, nuovi orizzonti di speranza e invita ad uno stile più radicale di vita e di missione nelle tre regioni d’Europa. Nello stesso tempo la presenza dei primi missionari presenti in Europa facilita un cammino di interculturalità. Le diverse frontiere esistenti tra i popoli d’Europa ci invitano ad una missionarietà all’interno del nostro continente. 
Abbiamo ripreso, dopo 14 anni, la serie d’incontri dei DIAM d’Europa. I vari modelli d’animazione missionaria in atto nelle Ispettorie attestano il diffondersi della cultura missionaria, la maturazione nel cammino della sinergia e integrazione dell’AM nel quadro della pastorale giovanile.
Per continuare il cammino ripreso in questi giorni, suggeriamo un prossimo seminario al livello europeo fra tre anni, nel 2014. Vediamo come l’urgenza uno scambio più intenso e regolare delle esperienze, risorse e materiali specialmente tra le ispettorie vicine. Al livello europeo possiamo condividere attraverso le piattaforme virtuali della Congregazione come spazio missionario nell’AGORA del sito www.sdb.org. 
3. Elementi fondamentali dell’Animazione Missionaria
Alla conclusione del Seminario DIAM vogliamo formulare alcuni elementi fondamentali attorno ai tre obiettivi fondamentali dell’AM (Manuale DIAM, ed. SDB Roma,1998, cap.3):
a) Suscitare l’interesse per la missio ad gentes 
Durante il seminario abbiamo apprezzato alcuni frutti visibili della sinergia tra il settore della comunicazione sociale e l’animazione missionaria come i prodotti della Giornata missionaria salesiana. I partecipanti hanno condiviso i vari prodotti d’AM realizzati dalle diverse ispettorie d’Europa. Si nota una crescente coscienza che l’immagine missionaria offre alla nostra Congregazione moltissime opportunità per suscitare interesse all’opera di Don Bosco nel mondo. Per un cammino successivo vogliamo offrire dopo una premessa alcune indicazioni:
· Una corretta e giusta comunicazione (informazione) aiuta a percepire e sentire una realtà più vicina e familiare; una comunicazione coerente e armonica che coinvolge i destinatari. 

· Occorre distinguere tre destinatari privilegiati: le comunità salesiane, i giovani e le comunità educativo pastorali e l’opinione pubblica esterna ai nostri ambienti. Ogni tipologia di destinatario richiede strategie, metodologie, linguaggi propri e finalità differenti.

· Ci vuole una collaborazione con le strutture di comunicazione a disposizione: delegato ispettoriale di Comunicazione Sociale, giornalisti e media locali.
Sul versante pratico vogliamo offrire alcuni suggerimenti operativi:

· Don Bosco usava far scrivere sui muri di Valdocco frasi e massime bibliche (cfr porticato). L’uso di poster (foto essenziali con slogan efficaci) e materiale informativo come brochure e bollettini resta uno strumento ancora valido.

· Fidelizzare i destinatari con e-letter, bollettini e volantini, ma soprattutto con la documentazione di quanto si realizza nelle varie campagne di solidarietà.

· A partire dalle nostre comunità salesiane conviene utilizzare per l’informazione, formazione e animazione i documentari realizzati da Missioni Don Bosco e i video della Giornata Missionaria Salesiana. Conoscerli in prima persona e utilizzarli per l’animazione dei gruppi approfondendo con ricerche e studi personali e di gruppo.

· Leggere le agenzie di informazione salesiana e cattoliche: ANS, Misna, Asianews, …

b) Formare i Salesiani e le Comunità educativo pastorali per essere missionari in luogo: testimonianza e condivisione della fede 
Anzitutto siamo convinti che la formazione missionaria è chiave per rilanciare lo spirito e zelo missionario in tutta la Congregazione (C 30, 138). La bozza di lavoro della ‘Formazione missionaria dei Salesiani di Don Bosco’ pubblicata come frutto del lavoro svolto insieme dai due Consiglieri per la Formazione e per le Missioni in Febbraio 2011 è un punto di partenza.

Alcuni punti concreti per la formazione missionaria:
· I primi destinatari dell’Animazione Missionaria sono i salesiani e le comunità salesiane con lo scopo di mantenere viva la fiamma missionaria, elemento essenziale del carisma salesiano. Se un salesiano vive lo zelo missionario lo trasmette ai giovani, agli animatori e a tutta la CEP. Per evitare che l’Animazione Missionaria è solo occasionale o si riduca ad “bombardamento” dei confratelli con una valanga di materiale, è importante creare una mentalità progettuale ed un progetto di Animazione Missionaria all’interno del PEPS, radicato nel Progetto Organico Ispettoriale.
· La Giornata Missionaria Salesiana è un’opportunità, per ogni salesiano e per le comunità salesiane, ad allargare gli orizzonti ed essere consapevoli di altre realtà missionarie nella Congregazione e nella Chiesa. È un’opportunità di educazione alla mondialità e uno stimolo per una preghiera comunitaria sempre più missionaria. 

· La presenza dei missionari che rientrano in Ispettoria, anche solo momentaneamente per le vacanze, è una risorsa non sempre molto sfruttata per l’Animazione Missionaria.

· I gruppi missionari e il volontariato missionario sono espressioni importanti della missionarietà della CEP. È necessario rileggere la spiritualità giovanile salesiana anche nell’ottica missionaria. È auspicabile, lì dove ancora non ci sono, la presenza di gruppi missionari. Lo scopo non è quello di inviare nelle missioni, ma di far scoprire che la missionarietà comincia in casa, con il primo annuncio nei contesti europei a chi non conosce Gesù, a chi pur avendolo conosciuto, l’ha abbandonato e a chi vive con abitudinari età la fede cristiana.

c) Animare un contributo concreto alla missio ad gentes
In questi ultimi anni è maturata la consapevolezza del ruolo del DIAM nell’animazione missionaria per quanto riguarda il primo annuncio del Vangelo. Annunzio per chi non l’ha avuto (ad gentes), con totale dedizione (ad vitam), con preferenza a ciò che sta "oltre" in senso geografico, antropologico e culturale (ad extra).

Sul versante pratico cerchiamo di offrire alcune proposte, come un punto di partenza, da adattare alle varie situazioni, una meta verso cui tendere, uno stimolo:

· L’annuncio è sempre fatto “insieme”, è la comunità che annuncia. Ma la comunità cristiana (ed i gruppi giovanili) prima deve diventare matura, adulta, forte nella fede, e solo poi potrà incamminarsi nella direzione della missione, uscire verso i lontani.

· La missione sul territorio si rapporta alla missione universale ad gentes e viceversa. La conversione alla “nuova evangelizzazione”, allo stato di missione permanente sul proprio territorio rimanda il paradigma dell’azione pastorale della Chiesa: una pastorale della “prossimità”, dell’incontro, dei “volti”, dei “luoghi accoglienti”.

· La “conversione pastorale” deve essere alimentata ed orientata dal “fuoco della missione”: la missio ad gentes può essere intesa non soltanto come il punto più alto e conclusivo del nostro impegno pastorale, ma anche come il suo paradigma più stimolante ed illuminante.

· Far capire i meccanismi e le cause strutturali delle povertà nel mondo è una sfida che può essere vinta con percorsi e strumenti di informazione-formazione attraenti. L’esperienza diretta dei missionari potrebbe senz’altro dare un contributo significativo.

· La formazione degli agenti di animazione missionaria deve essere abilitare al punto di vista biblico e teologico della missione e dell’analisi dei fenomeni che caratterizzano le grandi sfide di questo mondo. Da tutto ciò dovrebbero nascere le linee di una “spiritualità missionaria”. 

· Alcune ispettorie hanno accolto all’interno delle loro strutture il cammino di giovani che hanno fatto della missione una scelta di vita, disposti a partire per le missioni e collaborando nell’animazione missionaria nel proprio paese. 

· Per rinnovare lo slancio missionario rimane indispensabile proporre e attuare la lettura e la conoscenza della realtà missionaria salesiana. Il DIAM dovrebbe diventare un “laboratorio di una cultura missionaria” con iniziative rivolte a tutte le fasce di età, ambienti e realtà associative dell’ispettorie.   

d) AM nel segno della sinergia
L’animazione missionaria voluta dalla Chiesa come elemento centrale nella vita cristiana (n. 83 della Enciclica Redemptoris Missio di Giovanni Paolo II, 1990) sicuramente esige uno sforzo continuo di sinergia a molti livelli e un dialogo aperto sia all’interno delle Ispettoria, come all’interno della Famiglia salesiana e della Chiesa locale.
Il cammino dei tre settori della Missione salesiana dopo il CG 26 ci ha insegnato l’importanza della grazia dell’unità. Durante il seminario la presenza e i contributi dei membri delle equipe dei tre settori (pastorale giovanile, missioni e comunicazione sociale) hanno offerto un segno visibile del progresso fatto nel cammino ed un invito a tutte le ispettorie d’Europa ad impegnarsi in questa direzione. Per garantire una maggior continuità, consistenza ed efficacia dei processi d’animazione missionaria le ispettorie devono coinvolgere nella commissione o consulta d’animazione missionaria, oltre i giovani e collaboratori laici, anche alcuni membri della Pastorale giovanile e delle Comunicazioni sociali. Un cammino comune di riflessione, programmazione e animazione d’insieme in sinergia dei tre settori è prima di tutto una mentalità che le strutture.
La sinergia e il coordinamento nazionale o regionale è già esperienza delle Ispettorie d’Italia, Spagna e Polonia. A volte porta anche alcune sfide come sinergia tra le ONG missionarie/per lo sviluppo e le Procure missionarie.
Preziosa è anche la sinergia con alcuni gruppi di Famiglia Salesiana, specialmente con le FMA e Salesiani Cooperatori ed altri gruppi laicali.
4.
Alcuni suggerimenti concreti per l’Animazione Missionaria in Europa
Abbiamo scelto alcuni punti strategici per le Ispettorie europee, affinché possa crescere la cultura missionaria salesiana e rivitalizzare il carisma salesiano in tutte le Ispettorie delle tre Regioni d’Europa. Questo ci aiuterà a vivere con autenticità la nostra vita consacrata e la nostra missione. 
1.    Elaborare ed attuare il Piano di Animazione Missionaria integrato all’interno del PEPS isepttoriale in continuità con il Progetto Organico Ispettoriale considerando le risorse e le sfide dell’Ispettoria e gli orientamenti offerti dal Dicastero per le Missioni.

2.    Avviare o continuare il processo di sinergia con gli altri due settori della missione salesiana: pastorale giovanile e comunicazione sociale (CG 26,117). Promuovere e rafforzare la formazione e il sostegno di gruppi e del volontariato missionario.

3.    In collaborazione con le Commissioni Ispettoriale per la Formazione, Comunicazione Sociale, e Pastorale Giovanile per prevedere percorsi di formazione missionaria, iniziale e permanente, ai confratelli e potenziare la consapevolezza del Primo Annuncio di Gesù Cristo tra i confratelli. 
P. Václav Klement

Consigliere per le missioni
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